
CONVENZIONE TRA  

IL COMUNE DI VAL BREMBILLA 

 E 

LA FONDAZIONE "SCUOLA DELL'INFANZIA SS. INNOCENTI" 

PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI NIDO, SCUOLA DELL'INFANZIA 

   E ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE IN VAL BREMBILLA. 

 
 

L'anno DUEMILAVENTITRE, il giorno ………. del mese di …………………., presso la sede 

municipale del Comune di Val Brembilla. 

 

TRA 

 

il COMUNE DI VAL BREMBILLA, con sede legale a Val Brembilla in Largo Presidente Carlo 

Azeglio Ciampi 1, Codice Fiscale e Partita Iva 03966930160, Legalmente Rappresentato dal Sig. 

Zambelli Damiano, nato a Bergamo (BG) il 07/12/1970 e residente in Val Brembilla (BG) in Via 

Guglielmo Marconi n. 18/A, in qualità di Sindaco Pro-Tempore; 

 

E 

 

la FONDAZIONE “SCUOLA DELL'INFANZIA SS. INNOCENTI”, con sede legale a Val Brembilla 

in Via Stefano Scaglia n. 4, Codice Fiscale 85002650167, Partita Iva 02217670161, Legalmente 

Rappresentata da Don Andrea Sartori, nato a Bergamo (BG) il 30/10/1973 e residente in Val Brembilla 

(BG) in Via Piazza Sagrato n. 1, in qualità di Presidente; 

 

 

Viste: 

• la L.R. n. 8 dell’11 febbraio 1999 “Interventi regionali a sostegno del funzionamento delle 

scuole materne autonome”; 

• la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all'istruzione”; 

• la L.R. n. 3 del 12 marzo 2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona 

in ambito sociale”; 

• il Decreto Legislativo n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 

e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

 

Premesso che: 

• i servizi all'infanzia, asilo nido e scuola dell'infanzia, costituiscono un sistema di opportunità 

educative per favorire, in collaborazione con le famiglie, l'armonico sviluppo psico-fisico, 

affettivo e sociale dei bambini e delle bambine. Gli stessi, costituiscono anche un intervento 

in grado di promuovere l’innalzamento dei tassi di natalità e la partecipazione femminile al 

mercato del lavoro e sono punto di riferimento per la realizzazione di politiche di prevenzione 

e recupero del disagio fisico, psicologico, sociale e di mediazione culturale anche attraverso 

il raccordo con le altre istituzioni educative e scolastiche presenti sul territorio, con i servizi 

sociali e sanitari del territorio; 

• il servizio di asilo nido, nello specifico, è aperto ai bambini e bambine dai tre mesi ai tre anni 

ed è oggi di fondamentale importanza per tutte quelle famiglie che devono conciliare i bisogni 

educativi e di socializzazione propri del bambino con le necessità lavorative e professionali 

dei genitori; 



• la scuola dell'infanzia, nello specifico, si rivolge ai bambini e bambine dai 3 ai 6 anni d'età sulla 

base di un preciso e adattato progetto educativo atto a sostenere le famiglie nel percorso 

educativo dei propri figli e ad accompagnare i bambini nello sviluppo di competenze e 

apprendimenti utili al progetto di vita; 

• la Regione Lombardia, con la L.R. n°8 dell’11 febbraio 1999 “Interventi regionali a sostegno 

del funzionamento delle scuole materne autonome” intende garantire il diritto alla libertà di 

educazione nel quadro dei principi sanciti dagli art. 3, 33 e 34 della Costituzione; 

• gli interventi finanziari pubblici devono tendere a conseguire la parità di trattamento 

economico degli utenti dei servizi educativi per l’infanzia statali e non statali, funzionanti sul 

territorio; 

• l’intervento finanziario previsto dalla succitata legge regionale è distinto ed integrativo 

rispetto a quello comunale ed a qualsiasi altro contributo erogato in base alla normativa statale 

e regionale o da convenzione; 

 

Dato atto che: 

• sul territorio comunale non vi sono servizi di asilo nido e scuola dell'infanzia statali e comunali; 

• i servizi di asilo nido e scuola dell'infanzia vengono svolti dalla Fondazione “Scuola 

dell'Infanzia SS. Innocenti” di Val Brembilla, riconosciuta come ente paritario; 

• secondo quanto disposto dall'articolo 2 dello Statuto della Fondazione “Scuola dell'Infanzia 

SS. Innocenti” di Val Brembilla, la stessa ha chiesto e ottenuto, con D.M. Nr. 488/1966 del 28 

febbraio 2001, il riconoscimento paritario ai sensi della legge 62/2000, è una Fondazione di 

ispirazione cattolica e non ha fini di lucro. Essa ha per scopo primario quello di accogliere i 

bambini da zero a sei anni e di provvedere alla loro educazione fisica, morale, intellettuale e 

religiosa ponendo al centro del suo operare i valori della vita, dell'accoglienza, della 

condivisione e della solidarietà, in armonia con i principi della Costituzione Italiana. L'Ente 

accoglie i bambini e le bambine da zero a sei anni, senza discriminazione alcuna. Per il 

servizio nido, nei tempi fissati per le iscrizioni viene data precedenza ai residenti nel comune 

di Val Brembilla, poi ai residenti facenti parte dell’ambito Valle brembana e infine ai residenti 

nei paesi della Regione Lombardia. Per la scuola dell’infanzia, nei tempi fissati per le 

iscrizioni viene data precedenza ai residenti nel comune di Val Brembilla, poi ai residenti dei 

paesi degli altri comuni della Regione Lombardia. In aderenza alla sua identità cristiana, 

privilegia e promuove l'accoglienza dei bambini e delle bambine svantaggiati per ragioni 

psicofisiche, sociali, familiari e per motivi legati alle regioni di provenienza; 

• ai sensi dell'articolo 5 dello Statuto della Fondazione “Scuola dell'Infanzia SS. Innocenti” di 

Val Brembilla, la stessa è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da n.5 membri 

tra cui, n.2 membri nominati dal Sindaco di Val Brembilla e n.2 membri nominati dal consiglio 

per gli affari economici dalla Parrocchia San Giovanni Battista e presentazione di Maria SS. 

al Tempio di Val Brembilla, il Parroco pro tempore della Parrocchia San Giovanni Battista e 

presentazione di Maria SS. al Tempio di Val Brembilla quale Presidente di diritto; 

• con riferimento al contributo di cui alla L.R. n°8 dell’11 febbraio 1999 “Interventi regionali 

a sostegno del funzionamento delle scuole materne autonome”, il Comune di Val Brembilla 

opta, ai sensi dell'art.2 - comma 2, per l'erogazione diretta da parte della Regione alla scuola 

medesima; 

 

Considerato che: 

• la Fondazione “Scuola dell'Infanzia SS. Innocenti” negli ultimi anni ha effettuato i lavori di 

adeguamento alle normative antisismiche dell’immobile sito in via Stefano Scaglia n. 4, di 

proprietà della stessa Fondazione e adibito a scuola dell'infanzia, e ha contestualmente 

realizzato al piano superiore il nuovo asilo nido, al fine di avere in un unico polo l'offerta di 

servizi educativi per bambini e bambine da 0 a 6 anni; 

 



• l'annessione dell'asilo nido nell'immobile di via Stefano Scaglia n.4, ha permesso di avere un 

asilo nido di capienza più che raddoppiata e posizionato in centro paese rispetto al precedente 

sito in via Garateno, rispondendo così alle esigenze crescenti di quelle famiglie che devono 

conciliare i bisogni educativi e di socializzazione propri del bambino con le necessità 

lavorative e professionali dei genitori; 

• la Fondazione ha in esecuzione dei lavori per l’ampliamento dell’asilo nido, tali lavori 

porteranno ad una capacità ricettiva iniziale di 48 bambini, che potrà essere aumentata fino a 

56 unità dagli attuali 30 posti ormai esauriti dalle richieste delle famiglie; 

• la Fondazione ha in programma, inoltre, l’efficientamento energetico dell’edificio di 

proprietà, a cui l’Amministrazione Comunale partecipa con risorse comunali proprie, 

mediante l’istallazione di un sistema fotovoltaico che permetterà il contenimento dei consumi 

energetici; 

• la Fondazione si impegna, nell’ambito delle proprie possibilità e competenze ad organizzare 

e gestire, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, l’Istituto Comprensivo, 

l’Ambito Valle Brembana  e la Parrocchia di Val Brembilla, attività atte al contrasto delle 

povertà educative sia nella fascia zero-sei che oltre i sei anni in risposta alle necessità 

emergenti dalle famiglie e dal territorio, quali a titolo esemplificativo lo spazio gioco a Val 

Brembilla per i bambini non frequentanti il nido e lo spazio non solo compiti per la scuola 

primaria e secondaria di Val Brembilla; 

• la Fondazione si impegna inoltre, nell’ambito delle proprie possibilità e competenze ad 

organizzare e gestire, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, l’Istituto 

Comprensivo, l’Ambito Valle Brembana  e la Parrocchia di Val Brembilla, attività atte a 

conciliare l’attività lavorativa con la gestione dei tempi extrascolastici in risposta alle 

necessità emergenti dalle famiglie e dal territorio, quali a titolo esemplificativo l’attività di 

Mini-Cre  per i bambini tre-sei anni, il servizio di mensa scolastica e lo spazio non solo compiti 

per la scuola primaria e secondaria di Val Brembilla; 

• la Fondazione e l’Amministrazione comunale si impegnano a individuare risorse economiche 

proprie ed esterne per favorire progetti relativi al contrasto delle povertà educative e alla 

gestione dei tempi extra scolastici come quelli sopra indicati; 

• al Comune, nell'esercizio dei poteri che gli competono per legge, spetta ampia facoltà di 

vigilanza sui servizi educativi per l’infanzia; 

• il Comune di Val Brembilla ha preso atto della disponibilità, espressa dalla Fondazione "SS. 

Innocenti", di stipulare, d'intesa con l'amministrazione comunale, una nuova Convenzione per 

l’erogazione dei servizi di nido, scuola dell’infanzia e attività extrascolastiche in Val 

Brembilla. 

 

 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1 - Oggetto 

La presente convenzione regola i rapporti tra il Comune di Val Brembilla e la Fondazione “Scuola 

dell'Infanzia SS. Innocenti” di Val Brembilla per l’erogazione dei servizi di nido, scuola dell'infanzia 

e attività extrascolastiche in Val Brembilla. 

 

Art. 2 - Finalità 

Finalità della convenzione è contribuire al funzionamento dell’asilo nido e della scuola dell'infanzia 

a disposizione delle famiglie con figli dai tre mesi ai sei anni residenti nel Comune di Val Brembilla, 

e contribuire alla realizzazione di attività extrascolastiche atte a favorire il contrasto delle povertà 

educative e la gestione dei tempi extra scolastici in Val Brembilla. 



Art. 3 - Impegni del Comune 

Il Comune si impegna a: 

• erogare alla Fondazione “Scuola dell'Infanzia SS. Innocenti”, per gli anni scolastici 

2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027 un contributo annuo di € 60.000 a sostegno 

del funzionamento dell’asilo nido e della scuola dell'infanzia. La liquidazione è effettuata, in 

due rate, la prima pari ad € 24.000 entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento 

ovvero 2023, 2024, 2025 e 2026, la seconda pari ad € 36.000,00 entro 30 giorni 

dall’approvazione del bilancio previsionale triennale comunale dell’anno successivo (bilanci 

previsionali triennali 2024/2026, 2025/2027, 2026/2028 e 2027/2029) previa presentazione 

della corrispondente richiesta di saldo; 

• destinare alla Fondazione “Scuola dell'Infanzia SS. Innocenti” i fondi stanziati ed erogati al 

Comune dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca in attuazione della Legge su “La 

buona scuola” (Legge 13 luglio 2015, n. 107). Le risorse del Fondo nazionale per il Sistema 

integrato di educazione ed istruzione dovranno essere utilizzate dalla Fondazione “Scuola 

dell’Infanzia SS. Innocenti” secondo le indicazioni contenute all’art. 12 del Decreto 

Legislativo 13 aprile 2017, n. 65; 

• abbattere, in base alla disponibilità di bilancio, le rette di frequenza a carico delle famiglie 

residenti con bambini iscritti al nido e/o alla scuola dell'infanzia “SS. Innocenti”, sulla base 

della dichiarazione ISEE rilasciata secondo la normativa vigente, ed erogare, alla Fondazione, 

un contributo pari alla differenza tra la retta di frequenza piena e la retta di frequenza 

agevolata, applicata alle famiglie che beneficiano della riduzione comunale, come meglio 

specificato all’art. 5; 

• stabilire di anno in anno, le eventuali integrazioni alle rette di frequenza al nido e/o alla scuola 

dell'infanzia “SS. Innocenti”, di cui al punto precedente, entro il 15 dicembre tempo utile per 

consegnare alle famiglie la lettera congiunta Comune/Fondazione per l’open day e le 

iscrizioni all’A.S. successivo che vengono raccolte a partire dal mese di gennaio; 

• fornire gli assistenti educatori agli alunni disabili che frequentano la scuola dell’infanzia; 

• istituire, in base alla disponibilità di bilancio, il servizio di trasporto scolastico per assicurare 

la frequenza della scuola dell’infanzia al maggior numero possibile di bambini in età 

prescolare; 

• fornire alla Fondazione “Scuola dell'Infanzia SS. Innocenti” idonei locali e attrezzature presso 

le scuole di Val Brembilla per la somministrazione dei pasti agli alunni delle scuole primarie 

e secondaria di primo grado iscritti al servizio di mensa scolastica nelle giornate con rientro 

pomeridiano. Suddetti locali potranno essere utilizzati, a seguito di richiesta, anche per attività 

extra scolastiche organizzate dalla Fondazione stessa. 

 

Art. 4 - Impegni della Fondazione 

La Fondazione "Scuola dell’Infanzia SS. Innocenti" s’impegna a: 

• presentare richiesta formale al fine di ottenere la 2^ rata a saldo dei contributi per l’anno 

scolastico in corso, una volta approvato il bilancio previsionale triennale comunale per gli 

anni 2024/2026, 2025/2027, 2026/2028 e 2027/2029; 

• inoltrare domanda alla Giunta regionale per l'erogazione del contributo di cui alla L.R. n°8 

dell’11 febbraio 1999 “Interventi regionali a sostegno del funzionamento delle scuole materne 

autonome”, in quanto il Comune di Val Brembilla opta, ai sensi dell'art.2 - comma 2, per 

l'erogazione diretta da parte della Regione alla scuola medesima; 

• operare, nell’autonomia dei propri indirizzi e progetti educativi, con riferimento agli 

orientamenti didattici vigenti; 

• garantire l'apertura dell'asilo nido dalle 7.30 alle ore 17.30, dal lunedì al venerdì, per 47 

settimane all'anno, salvo la facoltà per il gestore di offrire maggiori prestazioni. Garantire, in 

base  alle necessità delle famiglie, la possibilità di frequenza al nido anche part-time mattina o 

pomeriggio come da carta dei servizi del nido; 



• conformare il calendario e l’orario scolastico della scuola dell’infanzia a quelli stabiliti dalle 

norme vigenti, salvo la facoltà per le scuole di offrire maggiori prestazioni. Costituire sezioni 

con un numero minimo di 18 e un massimo di 26 alunni, salvi i casi di presenza di alunni 

disabili. Eventuali iscritti in eccedenza dovranno essere ridistribuiti tra le diverse sezioni della 

stessa scuola, senza superare il numero di 29 alunni per sezione. Garantire l’accoglienza degli 

alunni della scuola dell’infanzia a partire dalle ore 7.30 alle ore 17.30 come da regolamento 

della scuola dell'infanzia; 

• accogliere indistintamente i bambini d’ambo i sessi, senza discriminazioni razziali o religiose, 

compresi bambini portatori di handicap, in età di ammissione all’asilo nido e alla scuola 

dell'infanzia, secondo le norme vigenti e dando precedenza per quelli residenti nel comune se 

iscritti entro i termini previsti; 

• costituire, sulla base delle norme ministeriali, gli organi collegiali previsti per la partecipazione 

dei genitori e degli insegnanti; 

• applicare il contratto nazionale di lavoro FISM, CISL, CGIL, UIL, SNALS per il personale 

dipendente; 

• presentare entro il 30 settembre di ogni anno: 

1. il bilancio consuntivo annuale dell’anno precedente relativo alla gestione dell’asilo nido e 

della scuola dell’infanzia “SS. Innocenti” al fine di evidenziare l’assenza di finalità di 

lucro; 

2. una relazione sull’attività svolta nell’anno scolastico precedente; 

3. un programma delle attività previste per l’anno scolastico successivo; 

• trasmettere le delibere del Consiglio di Amministrazione, a seguito di richiesta scritta del 

Sindaco o dell'Assessore competente; 

• adeguare, di anno in anno, in accordo con l’amministrazione comunale, le rette di frequenza 

all’asilo nido e alla scuola dell’Infanzia “SS. Innocenti”; 

• gestire l’assistenza, con volontari a ciò destinati, sugli scuolabus adibiti al servizio di trasporto 

che conducono gli alunni della scuola dell'infanzia; 

• cucinare e confezionare, presso il locale cucina della scuola dell'infanzia "SS. Innocenti", i 

pasti per il servizio mensa scolastica degli alunni delle scuole primarie e secondaria di primo 

grado di Val Brembilla iscritti al servizio, con priorità per quelli iscritti al servizio di trasporto 

scolastico comunale; potranno usufruire del servizio anche gli insegnanti accompagnatori.  

Somministrare i pasti, a cura di apposito personale, presso il locale adibito a mensa scolastica 

presso la Scuola Primaria di Brembilla sita in via Villaggio Europa a Val Brembilla ; il menù 

giornaliero è predisposto dall'ATS dell'Ospedale "Papa Giovanni XXIII" di Bergamo. Il costo 

di ogni pasto, stabilito di anno in anno in accordo con l’amministrazione comunale, sarà 

fatturato direttamente dalla Fondazione agli utenti del servizio sulla base dei pasti 

effettivamente consumati. Con il Piano Diritto allo Studio, l’Amministrazione comunale potrà 

prevedere eventuali esenzioni o riduzioni di costo per particolari categorie di utenti, che 

verranno coperti con contributo erogato direttamente alla Fondazione "Scuola dell’Infanzia 

SS. Innocenti". Il contributo copre anche il costo dei pasti dei docenti accompagnatori.  

 

Art. 5 - Rette di frequenza agevolate 

La retta di frequenza agevolata qualifica l'intervento del Comune a sostegno dei redditi delle famiglie 

e si concretizza in una riduzione mensile della retta di frequenza all’asilo nido e/o alla scuola 

dell‘infanzia “SS. Innocenti”, applicata direttamente dall'ente gestore, a favore dei beneficiari 

comunicati dal Comune. 

La differenza tra la retta di frequenza piena e la retta di frequenza agevolata verrà coperta dal Comune, 

nella forma di contributo, a favore della Fondazione “scuola dell'infanzia SS. Innocenti”, secondo le 

seguenti modalità: 

- entro il 30 ottobre, a titolo di acconto, il 40% della spesa; 

- entro il 30 gennaio, o comunque entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di previsione 



comunale, a titolo di secondo acconto, il 35% della spesa; 

- entro 30 giorni dalla presentazione del rendiconto, da parte della Fondazione, il saldo del beneficio 

complessivo, operando l’eventuale conguaglio. 

Le eventuali integrazioni alle rette di frequenza al nido e/o alla scuola dell'infanzia “SS. Innocenti”, 

nonché i criteri di accesso al beneficio, vengono definiti di anno in anno dalla Giunta Comunale 

secondo quanto stabilito dal “Regolamento per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate Ambito 

Valle Brembana”, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 27/11/2015 e 

successivamente modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 42/2016, n. 7/2019 e n. 

46/2020, e dal Regolamento Comunale per l'integrazione delle rette di frequenza degli alunni della 

Scuola dell'Infanzia convenzionata “SS. Innocenti” di Val Brembilla, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 43 del 21/09/2016 e successivamente modificato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 9 del 06/03/2019. 

Il possesso dei requisiti va attestato mediante presentazione di idonea documentazione all'ufficio 

Servizi alla Persona del Comune secondo tempi e modalità che verranno comunicate alle famiglie. 

 

Art. 6 – Durata 

La presente convenzione ha validità quadriennale, non prorogabile, con decorrenza dal 1° settembre 

2023 e scadenza il 31 agosto 2027. 

 

Art. 7 - Recesso 

Entrambe le parti hanno facoltà di recedere, dalla presente convenzione, per gravi e comprovati motivi 

o di comune accordo. 

 

Art. 8 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alle vigenti 

disposizioni di legge in materia. 

 

Art. 9 - Spese 

Le spese relative alla presente convenzione e conseguenti alla sua completa esecuzione sono a carico 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Per il Comune di Val Brembilla Per la Fondazione “S.S. Innocenti” 

IL SINDACO (Ing. Damiano Zambelli) IL PRESIDENTE (Don Andrea Sartori) 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


